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DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 26 luglio 1971
che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici

( 71 /305/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 57, paragrafo 2,
l'articolo 66 e l'articolo 100,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libertà di stabilimento ( J ), in parti­
colare il titolo IV, B 1 ,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libera prestazione dei servizi (2 ), in
particolare il titolo V C e) 1 ,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo ( 3 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 4 ),

considerando che la realizzazione simultanea della
libertà di stabilimento e della libera prestazione dei
servizi in materia di appalti di lavori pubblici
aggiudicati negli Stati membri per conto dello Stato ,
degli enti pubblici territoriali e di altre persone
giuridiche di diritto pubblico richiede, parallelamente
all'eliminazione delle restrizioni , il coordinamento
delle procedure nazionali di aggiudicazione di tali
appalti ;

considerando che tale coordinamento deve rispettare
per quanto possibile le procedure e le prassi in vigore
in ognuno degli Stati membri ;

considerando che il Consiglio, nella sua dichiarazione
relativa ai programmi generali predetti , ha sottoli­
neato la necessità di effettuare il coordinamento in
questione in base ai princìpi seguenti : divieto delle
prescrizioni tecniche di effetto discriminatorio, suffi­
ciente pubblicità degli appalti , elaborazione di criteri
obiettivi di partecipazione e istituzione di una
procedura che permetta di assicurare congiuntamente
l'osservanza di tali principi ;

considerando che gli enti che gestiscono attualmente
negli Stati membri i servizi di trasporto sono sia di
diritto pubblico, sia di diritto privato ; che, confor­

memente agli obiettivi della politica comune dei
trasporti, occorre assicurare la parità di trattamento,
non solo tra le imprese che svolgono la loro attività
nell'ambito di un solo tipo di trasporto , ma anche tra
una di queste imprese e quelle che svolgono la loro
attività nell'ambito degli altri tipi di trasporto ;

considerando pertanto che, fin quando non saranno
adottate, in materia di coordinamento delle proce­
dure, disposizioni che tengano conto della particolare
situazione summenzionata, è opportuno escludere dal
campo di applicazione della presente direttiva gli enti
di cui sopra che, in base al loro stato giuridico , vi
rientrerebbero ;

considerando che in materia di appalti di lavori
pubblici è necessario evitare che i servizi di
produzione, di erogazione e di trasporto d'acqua e di
energia siano sottoposti a regimi differenti a seconda
che essi dipendano dallo Stato , dagli enti pubblici
territoriali o dalle altre persone giuridiche di diritto
pubblico o che abbiano una distinta personalità
giuridica ; che è quindi necessario escludere dal
campo di applicazione della direttiva quelli dei
servizi di cui sopra che in base al loro stato giuridico
vi rientrerebbero, in attesa che l'esperienza acquisita
permetta di adottare una soluzione definitiva al
riguardo ;

considerando che è necessario prevedere casi ecce­
zionali per i quali le misure di coordinamento delle
procedure possano non essere applicate ; che tali casi
debbono però essere espressamente limitati ;

considerando che gli appalti di lavori il cui
ammontare è inferiore a 1.000.000 di unità di conto
possono, per il momento, non essere sottoposti alla
concorrenza quale è organizzata dalla presente
direttiva e che è pertanto opportuno stabilire che le
misure di coordinamento non vanno applicate ai
suddetti appalti ; che, in base all'esperienza acquisita ,
la Commissione sottoporrà successivamente al Con­
siglio una nuova proposta di direttiva intesa a ridurre
l'importo a partire dal quale le misure di coordi­
namento saranno applicabili agli appalti di lavori
pubblici ;

considerando che lo sviluppo di una concorrenza
effettiva nel settore degli appalti di lavori pubblici
richiede una pubblicità comunitaria dei relativi bandi
di gara indetti dalle amministrazioni aggiudicatrici
degli Stati membri ; che le informazioni contenute in
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tali bandi devono permettere agli imprenditori della
Comunità di valutare se gli appalti proposti
presentino per loro interesse ; che pertanto occorre
dare loro una sufficiente conoscenza delle prestazioni
da fornire e delle relative condizioni ; che, più in
particolare nelle procedure ristrette, la pubblicità ha
per fine di permettere agli imprenditori degli Stati
membri di manifestare il loro interesse agli appalti ,
richiedendo alle amministrazioni aggiudicatrici un
invito a presentare l'offerta in conformità delle
condizioni prescritte ;

considerando che le informazioni supplementari
relative agli appalti devono essere indicate , com'è
consuetudine negli Stati membri , nel capitolato
d'oneri relativo a ciascun appalto o in ogni
documento equivalente,

procedure nazionali, adattate alle disposizioni della
presente direttiva .

Articolo 3

1 . Quando le amministrazioni aggiudicatrici con­
cludono un contratto analogo a quelli di cui
all'articolo 1 , lettera a), ma in cui la contropresta­
zione dei lavori da eseguire consiste unicamente nel
diritto di gestire l'opera , oppure in questo diritto
accompagnato da un prezzo, le disposizioni della
presente direttiva non sono applicabili a tale
contratto, detto « di concessione ». In tutti gli altri
casi , il ricorso alle procedure di aggiudicazione degli
appalti di lavori pubblici è obbligatorio .
2 . Quando il concessionario è egli stesso una delle
amministrazioni aggiudicatrici, egli deve ricorrere,
per i lavori da fare eseguire a terzi, alle procedure
nazionali di aggiudicazione degli appalti di lavori
pubblici , adattate alle disposizioni della presente
direttiva .

3 . Se lo Stato , un ente pubblico territoriale o una
delle persone giuridiche di diritto pubblico citate
nell'allegato I accorda ad un concessionario diverso
dalle amministrazioni aggiudicatrici il diritto di fare
eseguire lavori pubblici e di gestirli , gli atti di
concessione stabiliscono che detto concessionario
deve rispettare, per i contratti conclusi con terzi , il
principio della non discriminazione in base alla
nazionalità .

4 . Non sono sottoposti alle disposizioni della
presente direttiva gli appalti di lavori pubblici
aggiudicati da enti di diritto pubblico che gestiscono
servizi di trasporto .
5 . Le disposizioni della presente direttiva non si
applicano agli appalti di lavori pubblici aggiudicati
dai servizi di produzione, di erogazione e di
trasporto di acqua e di energia .

Articolo 4

La presente direttiva non si applica àgli appalti di
lavori pubblici che uno Stato membro aggiudica :
— in virtù di un accordo internazionale concluso

con un paese terzo, comportante , in materia di
aggiudicazione di appalti , disposizioni diverse da
quelle che la direttiva contiene ;

— ad imprese di un paese terzo, in virtù di un
accordo internazionale che escluda le imprese
degli Stati membri ;

— in virtù della procedura specifica di un'orga­
nizzazione internazionale .

Articolo 5

1 . Sono soggette alle disposizioni concernenti le
« procedure aperte » previste dalla presente direttiva
(articoli da 10 a 13 , 16, 20 e da 23 a 29) le procedure
nazionali secondo le quali ogni imprenditore interes­
sato può presentare un'offerta.

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

TITOLO I

Disposizioni generali

Articolo 1

Ai sensi della presente direttiva :

a ) gli « appalti di lavori pubblici » sono contratti a
titolo oneroso , conclusi per iscritto tra un
imprenditore, persona fisica o giuridica , ed
un'amministrazione aggiudicatrice di cui alla
lettera b ), aventi per oggetto una delle attività di
cui all'articolo 2 della direttiva del Consiglio , del
26 luglio 1971 , concernente la soppressione delle
restrizioni alla libera prestazione dei servizi in
materia di appalti di lavori pubblici ed all'aggiudi­
cazione di appalti di lavori pubblici tramite
agenzie o succursali ( J ) ;

b ) sono considerate « amministrazioni aggiudica­
trici » lo Stato, gli enti pubblici territoriali e le
persone giuridiche di diritto pubblico enumerate
nell'allegato I ;

c ) l'imprenditore che ha presentato un'offerta è
designato con l'espressione « offerente » ; chi ha
sollecitato un invito a partecipare ad una
procedura ristretta è designato con l'espressione
« candidato ».

Articolo 2

Nell'aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici, le
amministrazioni aggiudicatrici applicano le loro

(*). Vedasi-pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale.
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zione dell'imprenditore dall'amministrazione aggiudi­
catrice .

2 . Sono soggette alle disposizioni concernenti le
« procedure ristrette » previste dalla presente diret­
tiva (articoli da 10 a 12 , 14 e 15 , 17, 18 e da 20 a 29 )
le procedure nazionali secondo le quali soltanto gli
imprenditori invitati dalle amministrazioni aggiudica­
tila possono presentare offerte .

3 . Gli appalti aggiudicati nei casi di cui all'articolo
9 sono soggetti alle sole disposizioni dell'articolo 10 .

Articolo 6

Nel caso di appalti riguardanti la progettazione e la
costruzione di un complesso di alloggi nel quadro
dell'edilizia sociale il cui piano, data l'entità , la
complessità e la durata presunta dei relativi lavori ,
dev'essere stabilito sin dall'inizio sulla base di una
stretta collaborazione nell'ambito di un gruppo
composto dai delegati delle amministrazioni aggiudi­
cataci , da esperti e dall'imprenditore che riceverà
l'incarico di eseguire l'opera , si può applicare una
speciale procedura di attribuzione per scegliere
l'imprenditore più indoneo ad essere integrato nel
gruppo .

In particolare, le amministrazioni aggiudicataci
inseriscono nel bando di gara una descrizione per
quanto possibile precisa dei lavori , allo scopo di
consentire agli imprenditori interessati di valutare
correttamente il progetto da eseguire . Esse vi
indicano altresì , conformemente alle disposizioni
degli articoli da 23 a 28 , le condizioni personali ,
tecniche e finanziarie che i candidati devono
rispettare .

Quando si ricorre a tale procedura , le amministra­
zioni aggiudicataci applicano le norme comuni sulla
pubblicità per le procedure ristrette e quelle relative
ai criteri di selezione qualitativa .

Articolo 9

Le amministrazioni aggiudicataci possono aggiudi­
care gli appalti di lavori senza applicare le
disposizioni della presente direttiva, ad eccezione di
quelle dell'articolo 10 , nei casi seguenti :

a ) quando, nell'ambito delle procedure previste dalla
presente direttiva, non siano state presentate
offerte o siano state fatte offerte non regolari o
siano state presentate offerte inaccettabili ai sensi
delle disposizioni nazionali compatibili con le
prescrizioni del titolo IV, purché le condizioni
dell'appalto iniziale non vengano fondamental­
mente modificate ;

b ) quando si tratti di lavori la cui esecuzione, per
ragioni tecniche , artistiche o attinenti alla prote­
zione dei diritti di esclusiva, non può essere
affidata che ad un imprenditore determinato ;

c ) quando si tratti di lavori da effettuarsi nell'ambito
di ricerche, esperimenti, studi o messa a punto ;

d ) quando, nella misura dello stretto necessario ,
l'eccezionale urgenza risultante da avvenimenti
imprevedibili per le amministrazioni aggiudicatrici
non sia compatibile con il tempo richiesto da altre
procedure ;

e ) quando i lavori siano dichiarati segreti o quando
la loro esecuzione richieda misure speciali di
sicurezza conformemente alle disposizioni legisla­
tive , regolamentari o amministrative vigenti nello
Stato membro considerato , o quando lo esiga la
protezione degli interessi essenziali della sicurezza
dello Stato ;

f ) quando si tratti di lavori complementari che non
figurano nel progetto iniziale aggiudicato e nel
primo contratto concluso e che siano resi necessari
da una circostanza imprevista per l'esecuzione
dell'opera descritta nei suddetti documenti , a
condizione che essi siano aggiudicati all'impren­
ditore che esegue l'opera principale :

— allorché tali lavori non possano essere tecni­
camente o economicamente separati dall'ap­
palto principale senza gravi inconvenienti per
le amministrazioni aggiudicatrici ;

— o allorché tali lavori, per quanto separabili
dall'esecuzione dell'appalto iniziale, siano
strettamente necessari al suo perfezionamento.

Articolo 7

1 . Le disposizioni dei titoli li , III e IV nonché
quelle di cui all'articolo 9 , sono applicate, secondo le
condizioni stabilite all'articolo 5 , agli appalti di
lavori pubblici il cui valore di stima eguagli o superi
1.000.000 di unità di conto .

2 . Nessun appalto può essere scisso allo scopo di
sottrarlo all'applicazione del presente articolo .

Articolo 8

Per il calcolo degli importi di cui agli articoli 7, 9 e
29 è preso in considerazione, oltre all'importo dei
lavori, il valore stimato delle forniture necessarie
all'esecuzione dei lavori che sono messe a disposi­
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una produzione determinata ; tuttavia tale indica­
zione accompagnata dalla menzione « o equivalente »
è autorizzata quando le amministrazioni aggiudica­
taci non hanno la possibilità di dare una descrizione
dell'oggetto dell'appalto mediante prescrizioni suffi­
cientemente precise e comprensibili a tutti gli
interessati .

Articolo 11

Qualora si tratti di appalto concorso o qualora i
bandi di gara lascino agli imprenditori la possibilità
di presentare varianti al progetto dell'amministra­
zione, l'amministrazione aggiudicatrice non può
respingere un'offerta per il solo motivo che è stata
elaborata con un metodo di calcolo dei lavori diverso
da quello in uso nel paese in cui viene aggiudicato
l'appalto, a condizione che l'offerta sia compatibile
con le prescrizioni del capitolato d'oneri . L'offerente
deve unire all'offerta stessa tutte le giustificazioni
necessarie alla verifica del progetto e fornire
eventualmente qualunque chiarimento supplementare
che l'amministrazione aggiudicatrice ritenga indispen­
sabile .

Tuttavia, l'ammontare complessivo degli appalti
aggiudicati per i lavori complementari di cui
sopra non può superare il 50 % dell'ammontare
del primo appalto ;

g) quando si tratti di nuovi lavori che consistono
nella ripetizione di opere simili affidate dalle
stesse amministrazioni aggiudicatrici all'impresa
titolare del primo appalto, a condizione che i
nuovi lavori siano conformi ad un progetto di
base che sia stato oggetto di un primo appalto
aggiudicato secondo le procedure di cui all'arti­
colo 5 .

La possibilità di ricorrere a questa procedura deve
essere indicata in occasione del primo appalto e la
somma complessiva prevista per il seguito dei
lavori sarà presa in considerazione dalle ammini­
strazioni aggiudicatrici per l'applicazione dell'ar­
ticolo 5 . Questa procedura può essere applicata
soltanto nel triennio successivo alla conclusione
del contratto d'appalto iniziale ;

h ) quando, eccezionalmente, la natura dei lavori o
l'alea che essi comportano non permettano la
determinazione preliminare e globale dei prezzi .

Gli Stati membri inviano alla Commissione ogni
anno, entro il mese di giugno, un prospetto indicante
il numero e l'importo degli appalti aggiudicati
nell'anno precedente in base al presente articolo ,
almeno di quelli aggiudicati dallo Stato , dai Lànder,
regioni , province e dipartimenti . Possibilmente, gli
appalti aggiudicati saranno suddivisi in base a
ciascuno dei casi del presente articolo .

TITOLO III

Norme comuni di pubblicità

Articolo 12

Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono
aggiudicare un appalto di lavori pubblici a mezzo di
procedura aperta o di procedura ristretta fanno
conoscere tale intenzione con un bando di gara .

Questo bando è inviato all'Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali delle Comunità europee ed è pubblicato per
esteso nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee, nelle lingue ufficiali delle Comunità . Fa fede
soltanto il testo nella lingua originale.

Nella procedura accelerata di cui all'articolo 15 , il
bando di gara è pubblicato nelle quattro edizioni
della Gazzetta ufficiale delle Comunità europee sol­
tanto nella lingua originale.

La Gazzetta ufficiale delle Comunità europee pubblica
il bando di gara di cui ai precedenti commi non oltre
nove giorni dalla data di spedizione e, nel caso di
procedura accelerata prevista all'articolo 15 , non
oltre cinque giorni dalla data di spedizione .

La pubblicazione nelle Gazzette ufficiali o nelle
pubblicazioni specializzate del paese aggiudicatore
non deve aver luogo prima della data di spedizione
di cui sopra, che dev'essere menzionata nel bando di

TITOLO II

Norme comuni nel settore tecnico

Articolo 10

1 . Le prescrizioni tecniche definite nell'allegato li ,
nonché la descrizione dei metodi di prova, di
controllo, di collaudo o di calcolo , sono contenute
nei documenti generali o contrattuali relativi a
ciascun appalto . In particolare , tali prescrizioni
tecniche possono essere definite in riferimento alle
norme nazionali .

2 . Salvo che tali prescrizioni siano giustificate
dall'oggetto dell'appalto, gli Stati membri vietano
l'introduzione, nelle clausole contrattuali di un
determinato appalto , di prescrizioni tecniche che
menzionino prodotti di una determinata fabbrica­
zione o provenienza o procedimenti particolari e che
abbiano l'effetto di favorire o di eliminare talune
imprese. È in particolare vietata l'indicazione di
marche, brevetti o tipi, o quella di un'origine o di
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— almeno dodici giorni dalla data di spedizione del
bando di gara per la ricezione dèlie domande di
partecipazione ;

— almeno dieci giorni dalla data dell'invito per la
ricezione delle offerte.

Sempreché siano state richieste in tempo utile, le
informazioni complementari sul capitolato d'oneri
devono essere comunicate dalle amministrazioni
aggiudicatrici almeno quattro giorni prima della
scadenza del termine stabilito per la ricezione delle
offerte .

Le domande di partecipazione agli appalti e agli
inviti a presentare l'offerta possono essere fatti per
lettera , per telegaramma, per telescritto o per
telefono. Le domande di partecipazione agli appalti ,
quando sono fatte per telegramma, per telescritto o
per telefono, devono essere confermate per lettera .

gara . La pubblicazione non deve contenere informa­
zioni diverse da quelle pubblicate nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee .

Le amministrazioni aggiudicatrici devono essere in
grado di provare la data di spedizione del bando .

Articolo 13

Nelle procedure aperte il termine di ricezione delle
offerte è stabilito dalle amministrazioni aggiudicatrici
in modo da non essere inferiore a 36 giorni dalla
data di spedizione del bando di gara. Sempreché
siano state richieste in tempo utile, le informazioni
complementari sul capitolato d'oneri devono essere
comunicate dalle amministrazioni aggiudicatrici
almeno sei giorni prima della scadenza del termine
stabilito per la ricezione delle offerte.

Quando le offerte possono essere fatte soltanto dopo
la visita dei luoghi o dopo consultazioni sul posto di
documenti allegati al capitolato d'oneri , i termini di
cui al comma precedente devono essere adeguata­
mente prolungati .

Articolo 14

Nelle procedure ristrette il termine di ricezione delle
domande di partecipazione è stabilito dalle ammini­
strazioni aggiudicatrici in modo da non essere
inferiore a ventuno giorni dalla data di spedizione
del bando di gara.

Le amministrazioni aggiudicatrici invitano simulta­
neamente per iscritto i candidati prescelti a presen­
tare le rispettive offerte.

A decorrere dalla data di spedizione della lettera
d'invito , il termine di ricezione delle offerte è
stabilito dalle amministrazioni aggiudicatrici in modo
da non essere inferiore a ventuno giorni . Sempreché
siano state richieste in tempo utile, le informazioni
complementari sul capitolato speciale d'oneri devono
essere comunicate dalle amministrazioni aggiudica­
trici almeno sei giorni prima della scadenza del
termine stabilito per la ricezione delle offerte .

Quando le offerte possono essere fatte soltanto dopo
la visita dei luoghi o dopo consultazione sul posto di
documenti allegati al capitolato d'oneri, i termini di
cui al comma precedente devono essere adeguata­
mente prolungati .

Articolo 15

Nei casi in cui l'urgenza renda inidonei i termini
previsti all'articolo precedente, le amministrazioni
aggiudicatrici possono applicare i seguenti termini
ridotti :

Articolo 16

Nelle procedure aperte, il bando di gara specifica
almeno :

a) la data di spedizione all'Ufficio delle pubblica­
zioni ufficiali delle Comunità europee ;

b ) la procedura di aggiudicazione prescelta ;

c) il luogo di esecuzione, la natura e l'entità delle
prestazioni e le caratteristiche generali dell'opera ;
l'ordine di grandezza dei vari lotti e la possibilità
di presentare offerte per uno o più lotti o per
l'insieme, qualora il contratto sia diviso in più
lotti ; soltanto le indicazioni destinate a permet­
tere agli imprenditori di venire a conoscenza
dell'oggetto del contratto e di presentare proposte
corrispondenti a tale oggetto, qualora si tratti di
contratti aventi per oggetto, oltre all'eventuale
esecuzione dei lavori , l'elaborazione di progetti ;

d ) il termine di esecuzione eventualmente stabilito ;

e ) l'indirizzo del servizio che aggiudica l'appalto ;

f ) l'indirizzo del servizio presso il quale possono
essere richiesti il capitolato d'oneri e i documenti
complementari , la data limite per presentare la
domanda e l'indicazione dell'ammontare e delle
modalità di versamento della somma eventual­
mente necessaria per ottenere tali documenti ;

g) la data limite per la ricezione delle offerte,
l'indirizzo al quale debbono essere trasmesse e la
lingua o le lingue nelle quali debbono essere
redatte ;

h ) chi è ammesso ad assistere all'apertura delle
offerte , nonché la data, l'ora ed il luogo di tale
apertura ;
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d ) i criteri di attribuzione dell'appalto se non
figurano nel bando di gara .

Articolo 19

Le amministrazioni aggiudicatrici possono far pubbli­
care nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee i
bandi di gara concernenti gli appalti di lavori
pubblici , che non sono soggetti alla pubblicità
obbligatoria prevista dalla presente direttiva , a
condizione che l'ammontare di tali appalti non sia
inferiore a 500.000 unità di conto .

i ) le indicazioni relative alle cauzioni e ad ogni altra
garanzia eventualmente richieste, sotto qualsiasi
forma, dalle amministrazioni aggiudicatrici ;

j ) le modalità essenziali di finanziamento e di
pagamento della prestazione e/o riferimenti alle
disposizioni legislative o regolamentari che le
prescrivono ;

k) la forma giuridica determinata che dovrà even­
tualmente assumere il raggruppamento di impren­
ditori al quale sarà stato aggiudicato l'appalto ;

1 ) le condizioni minime di carattere economico e
tecnico che le amministrazioni aggiudicatrici
esigono dagli imprenditori per la loro selezione ;
tali requisiti non possono essere diversi da quelli
degli articoli 25 e 26 ;

m ) il periodo di tempo durante il quale l'offerente è
vincolato dalla propria offerta .

Articolo 17

Nelle procedure ristrette, il bando di gara specifica
almeno :

a ) le indicazioni di cui all'articolo 16 , lettere a), b ),
c ), d), e ) ek) ;

b ) la data limite per la ricezione delle domande di
partecipazione , l'indirizzo al quale tali domande
devono essere inviate e la lingua o le lingue nelle
quali debbono essere redatte ;

c ) il termine massimo entro il quale gli inviti a
presentare le offerte saranno spediti dall'ammini­
strazione aggiudicatrice ;

d ) le indicazioni da includere nella domanda di
partecipazione sotto forma di dichiarazioni succes­
sivamente verificabili e riguardanti la situazione
propria dell'imprenditore, nonché le condizioni
minime di carattere economico e tecnico che le
amministrazioni aggiudicatrici esigono dagli im­
prenditori per la loro selezione ; tali requisiti non
possono essere diversi da quelli degli articoli 25 e
26 .

Articolo 18

Nelle procedure ristrette, l'invito a presentare
l'offerta specifica almeno :

a ) le indicazioni di cui all'articolo 16 , lettere f), g), i )
e j ) ;

b ) il riferimento al bando di gara di cui all'articolo
17 ;

c ) i documenti da presentare eventualmente, sia a
conferma delle dichiarazioni verificabili fornite dal
candidato ai sensi dell'articolo 17, lettera d), sia a
complemento delle informazioni di cui a detto
articolo ed alle medesime condizioni previste agli
articoli 25 e 26 ;

TITOLO IV

Norme comuni di partecipazione

Articolo 20

L'aggiudicazione dell'appalto è fatta sulla base dei
criteri previsti al capitolo 2 del presente titolo , previo
accertamento dell'idoneità degli imprenditori non
esclusi dalla gara in virtù dell'articolo 23 , effettuato
dall'amministrazione aggiudicatrice conformemente
ai criteri di capacità economica , finanziaria e tecnica
di cui agli articoli da 25 a 28 .

Articolo 21

I raggruppamenti d'imprenditori sono autorizzati a
presentare un'offerta . La trasformazione di tali
raggruppamenti in una forma giuridica determinata
non può essere richiesta per la presentazione
dell'offerta , ma il raggruppamento prescelto può
essere obbligato a effettuare tale trasformazione
qualora l'appalto gli venga aggiudicato .

Articolo 22

Nelle procedure ristrette, ai sensi dell'articolo 5 ,
paragrafo 2 , le amministrazioni aggiudicatrici scel­
gono, sulla base delle indicazioni fornite ai sensi
dell'articolo 17 , lettera d), i candidati che esse
invitano a presentare un'offerta .
Gli Stati membri si assicurano che le amministrazioni
aggiudicatrici si rivolgano ai cittadini degli altri Stati
membri che rispondono alle qualificazioni richieste,
alle stesse condizioni dei propri cittadini .

Capitolo 1

Criteri di selezione qualitativa

Articolo 23

Può essere escluso dalla partecipazione all'appalto
ogni imprenditore :

a ) che sia in stato di fallimento , di liquidazione, di
cessazione d'attività , di regolamento giudiziario o
di concordato preventivo o in ogni altra analoga
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situazione risultante da una procedura della stessa
natura prevista dalle legislazioni e regolamenta­
zioni nazionali ;

b ) relativamente al quale sia in corso una procedura
di dichiarazione di fallimento , di regolamento
giudiziario o di concordato preventivo oppure
ogni altra procedura della stessa natura prevista
dalle legislazioni e regolamentazioni nazionali ;

c ) nei confornti del quale sia stata pronunziata una
condanna, con sentenza passata in giudicato , per
qualsiasi reato che incida sulla sua moralità
professionale ;

d ) che , in materia professionale, abbia commesso un
errore grave, accertato mediante qualsiasi mezzo
di prova addotto dall'amministrazione aggiudica­
trice ;

e ) che non sia in regola con gli obblighi relativi al
pagamento dei contributi di sicurezza sociale
secondo le disposizioni legali del paese dove egli è
stabilito o del paese dell'amministrazione aggiudi­
catrice ;

f ) che non sia in regola con gli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e delle tasse secondo le
disposizioni legali del paese dell'amministrazione
aggiudicatrice ;

g ) che si sia reso gravemente colpevole di false
dichiarazioni nel fornire le informazioni che
possono essere richieste in applicazione del
presente capitolo .

Quando l'amministrazione aggiudicatrice chiede
all'imprenditore la prova che egli non si trova nei
casi di cui alle lettere a), b), c), e ) o f), essa accetta
come prova sufficiente :

— per a), b ) o c), la produzione di un estratto del
casellario giudiziale o , in mancanza di questo , di
un documento equipollente rilasciato da un'auto­
rità giudiziaria o amministrativa del paese
d'origine o di provenienza , da cui risulti che tali
esigenze sono soddisfatte ;

— per e ) o f ), un certificato rilasciato dall'autorità
competente dello Stato membro interessato .

Se nessun documento o certificato del genere è
rilasciato dal paese interessato , esso può essere
sostituito da una dichiarazione giurata fatta dall'in­
teressato davanti ad un'autorità giudiziaria o ammi­
nistrativa , un notaio o un organismo professionale
qualificato del paese d'origine o di provenienza .

Gli Stati membri designano, nel termine previsto
all'articolo 32 , le autorità e gli organismi competenti
per il rilascio dei documenti di cui sopra e ne
informano immediatamente gli altri Stati membri e la
Commissione .

Articolo 24

Ogni imprenditore che voglia partecipare ad un
appalto di lavori pubblici può essere invitato a
documentare la sua iscrizione nel registro professio­
nale alle condizioni previste dalla legislazione dello
Stato membro dove è stabilito : per il Belgio il
« Registre du commerce — Handelsregister », per la
Germania il « Handelsregister » e la « Handwerks­
rolle », per la Francia il « Registre du commerce » e
il « Repertoire des métiers », per l'Italia il « Registro
della Camera di commercio , industria , agricoltura e
artigianato » e il « Registro delle commissioni
provinciali per l'artigianato », per il Lussemburgo il
« Registre aux firmes » e il « Róle de la Chambre des
métiers », per i Paesi Bassi il « Handelsregister ».

Articolo 25

La dimostrazione della capacità finanziaria ed
economica dell'imprenditore può essere normal­
mente data mediante una o più delle referenze
seguenti :

a ) idonee dichiarazioni bancarie ;

b ) bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa quando
la pubblicazione ne è prescritta dalla legislazione
in materia di società del paese dove l'imprenditore
e stabilito ;

c ) dichiarazione concernente la cifra d'affari , globale
e in lavori , dell'impresa per i tre ultimi esercizi .

Le amministrazioni aggiudicatoci precisano nel
bando di gara o nell'invito a presentare l'offerta
quali delle referenze sopra menzionate devono essere
fornite, nonché le altre referenze probanti , diverse da
quelle di cui alle lettere a ), b ) e c), da presentare .

Se per una ragione giustificata l'imprenditore non è
in grado di dare le referenze chieste dalle ammi­
nistrazioni aggiudicatrici , egli è ammesso a provare la
propria capacità economica e finanziaria mediante
qualsiasi altro documento considerato adeguato dalle
suddette amministrazioni .

Articolo 26

La dimostrazione delle capacità tecniche dell'impren­
ditore può essere data mediante :

a ) i titoli di studio e professionali dell'imprenditore
e o dei dirigenti dell'impresa e , in particolare, del
responsabile o dei responsabili della condotta dei
lavori ;

b ) l'elenco dei lavori eseguiti durante gli ultimi
cinque anni ; tale elenco è corredato di certificati
di buona esecuzione dei lavori più importanti .
Detti certificati indicheranno l'importo , il periodo
e il luogo di esecuzione dei lavori e preciseranno
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se questi siano stati effettuati a regola d'arte e con
buon esito . Se del caso , questi certificati saranno
trasmessi direttamente all'amministrazione aggiu­
dicatrice dall'autorità competente ;

c ) una dichiarazione dalla quale risultino l'attrezza­
tura , i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico
di cui l'imprenditore disporrà per l'esecuzione
dell'opera ;

d ) una dichiarazione dalla quale risulti l'organico
medio annuo dell'impresa e il numero dei dirigenti
con riferimento agli ultimi tre anni ;

e ) una dichiarazione indicante i tecnici o gli organi
tecnici, che facciano o meno parte integrante
dell'impresa, di cui l'imprenditore disporrà per
l'esecuzione dell'opera .

Le amministrazioni aggiudicataci precisano nel
bando di gara o nell'invito quali delle suddette
referenze debbono essere presentate .

Le precedenti disposizioni sono applicate dalle
amministrazioni aggiudicatrici degli altri Stati mem­
bri soltanto agli imprenditori stabiliti nello Stato
membro ove esiste una lista ufficiale .

4 . Per l'iscrizione degli imprenditori degli altri
Stati membri su tale lista non possono essere richieste
altre prove o dichiarazioni oltre quelle richieste agli
imprenditori nazionali , né, in ogni caso , prove o
dichiarazioni diverse da quelle previste dagli articoli
da 23 a 26 .

5 . Gli Stati membri ove esistono liste ufficiali sono
tenuti a comunicare agli altri Stati membri l'indirizzo
dell'organismo al quale le domande di iscrizione
possono essere presentante.

Capitolo 2
Criteri di aggiudicazione dell'appalto

Articolo

1 . I criteri sui quali le amministrazioni aggiudi­
catrici si fondano per l'aggiudicazione dell'appalto
sono :

— o unicamente il prezzo più basso ;
— o, quando l'aggiudicazione si fa a favore
dell'offerta economicamente più vantaggiosa ,
diversi criteri variabili secondo l'appalto , quali il
prezzo , il termine di esecuzione, il costo di
utilizzazione, il rendimento, il valore tecnico .

2 . In quest'ultimo caso , le amministrazioni aggiu­
dicatrici menzionano nel capitolato d'oneri o nel
bando di gara tutti i criteri di aggiudicazione di cui
esse prevedono l'applicazione, possibilmente nell'or­
dine decrescente dell'importanza che è loro attribuita .

3 . Il criterio del prezzo, calcolato secondo le
norme nazionali in vigore (procedura della scheda
segreta), può essere mantenuto per un periodo di tre
anni dopo la scadenza del termine previsto all'arti­
colo 32 per gli appalti il cui ammontare di stima non
supera 10 milioni di u.c . e per un periodo di sette
anni a decorrere dalla stessa data per gli appalti il cui
ammontare di stima è compreso tra 1 e 2 milioni di
u.c .

4 . Le disposizioni del paragrafo 1 non sono
applicabili quando, in base ad una regolamentazione
intesa a far beneficiare taluni offerenti di una
preferenza a titolo d'aiuto, uno Stato membro si basa
su altri criteri per l'aggiudicazione degli appalti , a
condizione che la regolamentazione in parola sia
compatibile con il trattato ed in particolare con
l'articolo 92 e seguenti .

.5 . Qualora , per un determinato appalto , talune
offerte presentino manifestamente un carattere anor­
malmente basso rispetto alla prestazione, l'ammini­
strazione aggiudicatrice ne verifica la composizione

Articolo 27

Entro i limiti degli articoli da 23 a 26, l'amministra­
zione aggiudicatrice può invitare l'imprenditore a
completare i certificati e documenti presentati o a
chiarirli .

Articolo 28

1 . Gli Stati membri ove esistono liste ufficiali di
imprenditori devono, all'entrata in vigore della
presente direttiva, adattarle alle disposizioni dell'arti­
colo 23 , lettere a), b ), c), d ) e g), e degli articoli 24,
25 e 26 .

2 . Per ogni appalto , gli imprenditori iscritti nelle
liste possono presentare all'amministrazione aggiudi­
catrice un certificato di iscrizione rilasciato dall'auto­
rità competente . Nel certificato sono menzionate le
referenze che hanno permesso l'iscrizione sulla lista e
la relativa classifica .

3 . L'iscrizione certificata dalle autorità competenti
in una lista ufficiale, costituisce, per le amministra­
zioni aggiudicatrici degli altri Stati membri , una
presunzione di idoneità dell'imprenditore soltanto ai
sensi dell'articolo 23 , lettere a ), b), c ), d ) e g), degli
articoli 24 e 25 , lettere b ) e c), e dell'articolo 26 ,
lettere b ) e d), e non ai sensi dell'articolo 25 , lettera
a ), e dell'articolo 26, lettere a ), c ) ed e), per i lavori
corrispondenti alla sua categoria .

I dati risultanti dall'iscrizione nelle liste ufficiali non
possono essere revocati in dubbio . Tuttavia, per ogni
appalto può essere richiesta ad ogni imprenditore
iscritto una attestazione supplementare relativa al
pagamento dei contributi di sicurezza sociale .
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prima di decidere in merito all'aggiudicazione
dell'appalto . Essa tiene conto del risultato di tale
verifica .

All'uopo, essa chiede all'offerente di fornire le
giustificazioni necessarie, segnalandogli eventual­
mente quelle ritenute inaccettabili .

Se i documenti relativi all'appalto prevedono l'aggiu­
dicazione al prezzo più basso , l'amministrazione
aggiudicatrice è tenuta a motivare il rigetto delle
offerte ritenute troppo basse presso il Comitato
consultivo istituito con decisione del Consiglio del 26
luglio 1971 (*).

Articolo 31

Le spese di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee dei bandi di gara previsti agli
articoli 12 e 19 sono a carico delle Comunità
secondo le modalità e le condizioni che saranno
pubblicate nella suddetta Gazzetta ufficiale.

Articolo 32

Gli Stati membri mettono in vigore le misure
necessarie per conformarsi alla presente direttiva
entro un termine di dodici mesi dalla notificazione e
ne informano immediatamente la Commissione .

Articolo 33

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il
testo delle disposizioni essenziali di diritto interno
che essi adottano nel settore disciplinato dalla
presente direttiva .

Articolo 34

Gli Stati membri sono destinatari della presente
direttiva .

Fatto a Bruxelles , addì 26 luglio 1971 .

Per il Consiglio
Il Presidente

A. MORO

TITOLO V

Disposizioni finali

Articolo 30

Il calcolo dei termini di ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione è effettuato conforme­
mente alle disposizioni del regolamento (CEE,
Euratom) n . 1182/71 del Consiglio , del 3 giugno
1971 , che stabilisce le norme applicabili ai periodi di
tempo, alle date e ai termini (2 ).

(') Vedasi pag. 15 della presente Gazzetta ufficiale .
( 2 ) GUn . L 124 dell'8 . 6. 1971 , pag. 1 .

ALLEGATO 1

Elenco delle persone giuridiche di diritto pubblico di cui all'articolo 1 , lettera b)

I. In tutti gli Stati membri :

le associazioni di diritto pubblico costituite dagli enti pubblici territoriali come le asso
ciazioni di comuni, i consorzi intercomunali , i Gemeindeverbande.

— Wegenfonds,

— Regie der luchtwegeiì ,
— Dienst voor regeling van binnenvaart,

— Regie der Belgische Rijkskoel- en Vries
diensten,

II. Belgio :
— il Fonds des routes

— la Règie des voies aériennes
— l'Office régulateur de la navigation
intérieure

— la Règie des services frigorifiques de
l'État belge

— la Commissioni di assistenza pubblica,
— le fabbriche di chiese.
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III. In Germania :

le « bundesunmittelbaren Körperschaften, Anstalten und Stiftungen des öffentlichen
Rechts ».

IV. In Francia :

gli altri enti pubblici di carattere amministrativo su scala nazionale, dipartimentale o locale .

V. In Italia :

— le università statali , gli istituti universitari statali, i consorzi per i lavori interessanti le
università,

— gli istituti superiori scentifici e culturali , gli osservatori astronomici, astrofisici, geo­
fisici o vulcanologici,

— gli « Enti di riforma fondiaria »,

— le istituzioni pubbliche di assistenza e di beneficenza .

VI. In Lussemburgo :

— le Caisses des assurances sociales,

— gli altri istituti pubblici a carattere amministrativo .

VII . Nei Paesi Bassi :

— i « Waterschappen »,

— le « Rijksuniversiteiten », gli « Academische Ziekenhuizen » e la « Gemeentelijke Uni­
versiteit van Amsterdam », la « Rooms-Katholieke Universiteit van Nijmegen », la
« Vrije Universiteit van Amsterdam », le « Technische Hogescholen »,

— la « Nederlandse Centrale Organisatie voor toegepast natuurwetenschappelijk Onder­
zoek (T.N.O. ) » e le organizzazioni dipendenti .

ALLEGATO II

Prescrizioni tecniche ai sensi della presente direttiva

Ai sensi della presente direttiva, le prescrizioni tecniche in materia di appalti di lavori pubblici
comprendono tutte le norme menzionate in particolare nei capitolati d'oneri , che permettono
di caratterizzare oggettivamente un lavoro, un materiale, un prodotto o una fornitura (soprat­
tutto : qualità, prestazioni), in modo che tale lavoro, materiale, prodotto o fornitura risponda
all'uso al quale è destinato dall'amministrazione aggiudicatrice .

Dette prescrizioni tecniche comprendono tutte le qualità meccaniche, fisiche e chimiche, le
classificazioni e norme, le condizioni di prova , di controllo e di collaudo delle opere, degli
elementi e dei materiali costitutivi delle opere stesse . Esse concernono egualmente le tecniche
e i metodi di costruzione e tutte le altre condizioni di carattere tecnico che l'amministrazione
aggiudicatrice può prescrivere, mediante regolamentazione generale o particolare, per quanto
concerne le opere terminate e relativamente ai materiali o elementi costituenti tali opere.


